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Confini comunali

Aerogeneratore: Fondazione, Piazzola definitiva, Sorvolo 

Piazzola temporanea

Nuova viabilità

Viabilità esisistente da adeguare

Viabilità esistente

Adeguamenti temporanei alla viabilità

Cavidotto MT

Cabina di sezionamento

Sottostazione Elettrica Utente

Nota: In legenda i testi in grigio indicano che il sito e/o il bene in questione non è presente all'interno dell'Area di Impatto Potenziale

RETE DELLA VIABILITA'

CICLO DELLE ACQUE

Condotta idrica

CICLO DELL'ENERGIA ELETTRICA

Linea elettrica

Art.143 - Centri di antica a e prima formazione

I territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia,

I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge

I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti 

- Boschi (Componenti del Paesaggio PPR)

- Sugherete (Componenti del Paesaggio PPR)

- Impianti boschivi artificiali (Componenti del Paesaggio PPR)

- Macchia dune aree umide (Componenti del Paesaggio PPR)

piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna

n. 227 (norma abrogata, ora il riferimento è agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo n. 34 del 2018):

 anche per i territori elevati sui laghi

a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001,

Fiumi, torrenti e altri corsi d'acqua 

Laghi naturali, invasi artificiali, stagni, lagune

LEGENDA VINCOLI

LEGENDA INFRASTRUTTURE

Art. 142 - D.Lgs. n.42/2004

Art. 142 - D.Lgs. n.42/2004

Art. 143 - D.Lgs. n.42/2004

Art. 143 - D.Lgs. n.42/2004

I territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 

anche per i terreni elevati sul mareArt. 142 - D.Lgs. n.42/2004

Repertorio del mosaico 2017: Beni culturali:

Vincoli in Rete Archeologici

Vincoli in Rete Architettonici

Vincoli in Rete Parchi e Giardini

Vincoli in Rete:

CFVA - Aree percorse dal fuoco (Bosco e Pascolo) - da anno 2007 a 2020, ai sensi della L. n.353 del 2000;

sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreti 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde

Buffer 220 m da Autostrade, Strade Statali e Strade Provinciali

Impianti ferroviari lineari

Strade di fruizione turistica 

Strade statali e provinciali

Strade a specifica valenza 

Strade statali e provinciali a specifica

Strade statali e provinciali a specifica 

Rete stradale locale

Strade in costruzione

Impianti ferroviari lineari a specifica 

paesaggistica e panoramica

valenza paesaggistica e panoramica 

paesaggistica e panoramica di fruizione

valenza paesaggistica e panoramica

Musei

Biblioteche

Area o parco archeologico

Monumenti o complessi monumentali

Monumenti naturali

Beni culturali archeologici

Beni culturali architettonici

Beni paesaggistici 

Beni identitari

Proposta di insussistenza vincolo

Localizzazione Geografica Impianto

Legenda 

Carbonia - Centro abitato

Carbonia è un comune italiano di 26 374 abitanti, facente parte della provincia del Sulcis
Iglesiente, di cui è il centro principale. Carbonia è la città più popolosa della provincia e in
generale dell'intero sud-ovest sardo. Il centro nacque negli anni trenta del Novecento per
ospitare le maestranze impiegate nelle miniere di carbone che furono avviate in quegli stessi
anni nel territorio dal regime fascista per sopperire alle necessità energetiche dell'Italia negli
anni dell'autarchia. In particolare Carbonia, il cui nome indica letteralmente il luogo o la terra
del carbone a testimonianza della sua vocazione mineraria, fu costruita a ridosso della miniera
di Serbarìu, sostituendo l'omonimo comune ottocentesco, il cui borgo è ora completamente
inglobato come rione sud-orientale della città. Terminata l'epopea mineraria, Carbonia è
diventata centro di servizi per il territorio, basando la sua economia principalmente sul settore
terziario e sull'industria, grazie alla vicina area industriale di Portovesme, nel comune di
Portoscuso.

Nuraghe Paristeris

Il Nuraghe Paristeris è un Nuraghe situato in una zona denominata Sulcis a circa 1 km in linea d'aria da
Carbonia, vicino alla località chiamata "Mitzotus". È nuraghe complesso costituito da 3 torri connesse
tra loro. La struttura presenta pesanti manomissioni ad opera di tombaroli.

Nuraghe Medau Garia

Il Complesso nuragico con plaminetria incerta del quale si riconosce una torre molto ampia e una serie
di strutture murarie di incerto utilizzo ad essa collegate. Il sito è stato frequentato anche in periodo
punico e romano. Oggi si trova in stato di abbandono.

Necropoli a domus de Janas di Cannas di Sotto

La Necropoli a domus de janas ormai inglobata nel tessuto urbano della città di Carbonia, nella quale si
sono individuate 25 tombe di differenti dimensioni e tipologie. In seguito ad un importante recupero
dove è stato restaurato l'antico medau sulcitano edificano nel XVIII sec., il sito è attualmente gestito
dalla Cooperativa Mediterranea che ne permette l''ingresso libero.

Torre Littoria

La Torre civica è nata come Torre Littoria sede della casa del Fascio, il simbolo più prestigioso del
fascismo cittadino. Durante la cerimonia di posa della prima pietra, il 10 maggio 1937, venne calata,
insieme con il primo masso, un'artistica pergamena firmata, a ricordo della cerimonia, dalle autorità, in
corrispondenza dell'angolo sud-ovest della Torre. La Torre, come tutti gli edifici importanti, era
rivestita di bugnato rustico di trachite rossa, proveniente dalle cave locali. Il rivestimento di rude
lavorazione voleva ricordare la severità delle costruzioni nuragiche. La Torre, alta 27,50 metri, si
suddivide in 5 piani: al pian terreno era situato il Sacrario, dedicato ai martiri fascisti, dove venivano
custoditi i gagliardetti, le altre insegne littorie e il ritratto del Duce; al centro la Vittoria Alata, simbolo
di potenza e, intorno le quattro rappresentazioni allegoriche: il Lavoro, la Famiglia, la Milizia e le
Organizzazioni del Regime. Al primo piano si trovava il Direttorio, dal quale si poteva accedere al
balcone che domina Piazza Roma, da cui il 18 Dicembre del 1938 Benito Mussolini si affacciò per
inaugurare la nascente città di Carbonia. Lateralmente all'ingresso del Sacrario, era situato un leone di
bronzo oggi scomparso. Negli altri 4 piani superiori erano sistemati gli uffici del Fascio e delle varie
organizzazioni ad esso dipendenti. Con la caduta del Fascismo nel 1943, il pian terreno divenne sede del
Partito Sardo d'Azione; il bassorilievo venne coperto da un tramezzo e la sua esistenza fu casualmente
riscoperta negli anni'80: nell'operazione di recupero venne danneggiato lievemente. La Torre divenne
sede della Pretura fino alla fine degli anni '70. In seguito fu sede dell'ufficio di Collocamento e degli
Uffici Comunali.

Teatro Centrale

Il Teatro Centrale è situato in piazza Roma, a lungo fu utilizzato anche come cinema. Recentemente
ristrutturato e restituito alla città e ai suoi appuntamenti culturali, si susseguono gli spettacoli teatrali,
concerti, rappresentazioni ed eventi, grazie agli accordi con il Teatro del Sottosuolo, La Cernita, l'Ente
Lirico di Cagliari, il Cedac e numerose compagnie teatrali che hanno portato in calendario una ricca
programmazione di spettacoli serali e mattinate per gli studenti. Accanto agli impegni con le compagnie
ufficiali, il Teatro Comunale mette a disposizione il suo palcoscenico per i nuovi fermenti culturali che
vedono protagoniste diverse Associazioni del territorio che sotto le luci della ribalta mostrano al
pubblico nuovi ed inaspettati talenti.

Dopolavoro Centrale

Il Dopolavoro Centrale situato tra la torre Civica e il teatro Centrale, questo edificio a due piani si
caratterizza per un porticato architravato. Ristrutturato negli anni duemila, ospita tra l'altro la sala del
consiglio comunale.

Ex Hotel Centrale

L'ex hotel centrale fu costruito nel 1938 insieme alla maggior parte del centro cittadino. Era da anni in
stato di abbandono, sino ai lavori di recupero, conclusi nel 2014. Attualmente è la sede di Carbonia di
Area, l'Agenzia Regionale per l'Edilizia Abitativa.

Chiesa di San Ponziano

La chiesa di San Ponziano, costruita in stile neoromanico, si trova nella centrale piazza Roma a
Carbonia, di cui è la principale chiesa parrocchiale nonché sede dell'arcipretura. La cerimonia di posa
della prima pietra dell'edificio, eretto su progetto Cesare Valle e Ignazio Guidi, avvenne il 29 gennaio
1938 ad opera di Monsignor Giovanni Pirastru, all'epoca vescovo di Iglesias, che ne decise la
consacrazione a san Ponziano, in virtù del suo esilio nelle miniere sarde inflittogli dall'imperatore
Massimino il Trace, affiancandolo a santa Barbara come patrono della neonata cittadina. Carbonia era
stata infatti edificata come città di fondazione nell'ambito dell'importante programma previsto dal
governo fascista per lo sfruttamento del bacino carbonifero del Sulcis, importanza testimoniata dalla
presenza di Mussolini quando la chiesa, insieme con tutta la città, venne inaugurata il 18 dicembre 1938.
La chiesa, un esempio della cosiddetta architettura fascista, presenta una forma rettangolare con
l'interno suddiviso in una navata centrale e due laterali. All'esterno i materiali maggiormente utilizzati
sono il granito e la trachite, con quest'ultima che caratterizza buona parte degli edifici del centro
cittadino. La chiesa fu danneggiata in maniera importante dai bombardamenti del 1943, che distrussero
il rosone originale. A fianco della chiesa sorge il campanile a pianta quadrata, alto 44,7 metri, realizzato
anch'esso in trachite (a parte la cuspide) e che riproduce in scala quello della basilica di Santa Maria
Assunta di Aquileia. Al suo interno è custodita una pregevole Via Crucis lignea, disegnata da Eugenio
Tavolara e scolpita da Pasquale Tilocca, creata nel 1938 e collocata nella chiesa contestualmente
all'inaugurazione della città.
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IBERDROLA RENOVABLES ITALIA S.p.A.

PARCO EOLICO "CARBONIA"

Parco Argheologico Monte Sirai

Monte Sirai è un sito archeologico nei pressi di Carbonia, nella provincia del Sud Sardegna. Monte Sirai
è una celebre altura edificata dai Fenici di Tiro. La storia degli studi di Monte Sirai ha una data ben
precisa: l'autunno del 1962, quando un ragazzo carboniense ritrova una figura femminile scolpita su una
stele del tofet. In seguito ad ulteriori sopralluoghi, nell'agosto 1963 la soprintendenza locale e l'Istituto
di Studi del Vicino Oriente dell'Università "La Sapienza" iniziano gli scavi, che portano ad uno studio
abbastanza completo di tutto l'abitato punico. Inizialmente supposto come centro militare, è oggi
attestato che il sito ebbe prevalentemente funzione civile. L'abitato di età punica corrisponde alla zona
dell'Acropoli e dell'opera avanzata, mentre il mastio è antecedente. L'area dell'abitato, identificata come
acropoli, mostra all'ingresso un pomerio, un'opera difensiva ottenuta con un fossato artificiale, qui
realizzato probabilmente sfruttando una crepa naturale già presente. Di fronte si trova la zona dell'opera
avanzata, risalente al III millennio a.C., in cui emergono due edifici, oltre agli ambienti domestici. È
possibile datare la necropoli ipogea a partire dalla fine del VI secolo a.C., età in cui il centro fenicio di
Monte Sirai, in concomitanza con il resto dell'isola, subì la conquista da parte delle truppe cartaginesi;
la necropoli si compone di tredici tombe a camera, undici delle quali scavate nel tufo che ricopre la
valle, le restanti due situate ai piedi della falesia su cui sorge il tofet e ottenute dall'ampliamento di due
domus de janas. Un'ulteriore tomba, la n. 9, si presenta interrotta al solo corridoio d'accesso, forse a
causa della scarsa qualità del tufo. Il tofet sorge intorno al 360 a.C., quando Cartagine decide di
fortificare il sito, parallelamente alle altre cittadine sarde. È situato su un piazzale a due livelli, con le
urne sepolte in quella inferiore: le urne sono totalmente pentole da cucina con un piatto di copertura,
con all'interno le ossa di bambini ed alcuni animali. Sono stati ritrovati anche dei piccoli oggetti, che si
pensa costituissero non il corredo, ma i giocattoli posseduti dai bambini.
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